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Lc 16,19-31
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse 
ai farisei: «C’era un uomo 
ricco, che indossava vestiti di 
porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti 
banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, 
coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cade-
va dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a 
leccare le sue piaghe.

Un giorno il povero morì e 
fu portato dagli angeli accan-
to ad Abramo. Morì anche il 
ricco e fu sepolto. Stando negli 
inferi fra i tormenti, alzò gli 
occhi e vide di lontano Abra-

mo, e Lazzaro accanto a lui. 
Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e 
manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e 
a bagnarmi la lingua, perché 
soffro terribilmente in questa 
fiamma”.

Ma Abramo rispose: “Fi-
glio, ricòrdati che, nella vita, 
tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu 
invece sei in mezzo ai tormen-
ti. Per di più, tra noi e voi è 
stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono pas-
sare da voi, non possono, né di 
lì possono giungere fino a noi”.

E quello replicò: “Allora, 
padre, ti prego di mandare 

Lazzaro a casa di mio padre, 
perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, per-
ché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento”. 
Ma Abramo rispose: “Han-
no Mosè e i Profeti; ascoltino 
loro”. E lui replicò: “No, pa-
dre Abramo, ma se dai mor-
ti qualcuno andrà da loro, 
si convertiranno”. Abramo 
rispose: “Se non ascoltano 
Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risor-
gesse dai morti”».

UffiCiO dELLE LEttUrE
 Dalla «Lettera ai Filippesi» di san 

Policarpo, vescovo e martire
(Capp. 1, 1 – 2, 3; Funk, 1, 267-269)

 Foste salvati 
gratuitamente

Policarpo e i presbiteri, che 
sono con lui, alla chiesa di Dio 
che risiede come pellegrina 
in Filippi: la misericordia e la 
pace di Dio onnipotente e di 
Gesù Cristo nostro salvatore 
siano in abbondanza su di voi.

Prendo parte vivamente alla 
vostra gioia nel Signore nostro 
Gesù Cristo perché avete pra-
ticato la parola della carità più 
autentica. Infatti avete aiutato 
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nel loro cammino i santi avvin-
ti da catene, catene che sono 
veri monili e gioielli per coloro 
che furono scelti da Dio e dal 
Signore nostro. Gioisco perché 
la salda radice della vostra 
fede, che vi fu annunziata fin 
dal principio, sussiste fino al 
presente e porta frutti in Gesù 
Cristo nostro Signore. Egli per 
i nostri peccati accettò di giun-
gere fino alla morte, ma «Dio 
lo ha risuscitato sciogliendolo 
dalle angosce della morte» (At 
2, 24), e in lui, senza vederlo, 
credete con una gioia indicibile 

e gloriosa (cfr. 1 Pt 1, 8), alla 
quale molti vorrebbero parte-
cipare; e sapete bene che siete 
stati salvati per grazia, non 
per le vostre opere, ma per la 
volontà di Dio mediante Gesù 
Cristo (cfr. Ef 2, 8-9).

«Perciò dopo aver prepara-
to la vostra mente all’azione» 
(1 Pt 1, 13), «servite Dio con 
timore» (Sal 2, 11) e nella 
verità, lasciando da parte le 
chiacchiere inutili e gli errori 
grossolani e «credendo in colui 
che ha risuscitato nostro Signo-
re Gesù Cristo dai morti e gli 
ha dato gloria» (1 Pt 1, 21), 
facendolo sedere alla propria 
destra. A lui sono sottomesse 
tutte le cose nei cieli e sulla ter-
ra, a lui obbedisce ogni vivente. 
Egli verrà a giudicare i vivi e i 
morti e Dio chiederà conto del 
suo sangue a quanti rifiutano 
di credergli.

Colui che lo ha risuscitato 

dai morti, risusciterà anche 
noi, se compiremo la sua vo-
lontà, se cammineremo secon-
do i suoi comandi e ameremo 
ciò che egli amò, astenendoci 
da ogni specie di ingiustizia, 
inganno, avarizia, calunnia, 
falsa testimonianza, «non 
rendendo male per male, né 
ingiuria per ingiuria» (1 Pt 3, 
9), colpo per colpo, maledizio-
ne per maledizione, memori 
dell’insegnamento del Signore 
che disse: Non giudicate per 
non esser giudicati; perdonate 
e vi sarà perdonato; siate mi-
sericordiosi per ricevere miseri-
cordia; con la misura con cui 
misurate, sarà misurato a voi 
(cfr. Mt 7, 1; Lc 6, 36-38) e: 
Beati i poveri e i perseguitati 
per causa della giustizia, per-
ché di essi è il regno dei cieli 
(cfr. Mt 5, 3. 10).

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE
Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi entro la giornata di mercoledì a: 

alberti.marco@gmail.com 

San Firmino di Amiens

Caliman Egidio e Mazzon Bruna 55 anni
Bagolin Roberto e Brugnera Anna Maria 50 anni
Campaner Vittorio e Curtolo Graziella 50 anni
Sartoretto Uliano e Poletto Bruna 50 anni
Baradello Sergio e Barbieri Bruna 45 anni
Gasparinetti Faustino e Sartor Meri 45 anni
Minuzzo Giuseppe e Rossetto Maria Luisa 45 anni
Furlanetto Renzo e Visentin Lorenzina 40 anni
Toffoli Paolo e De Pin Maria Rosa 40 anni
Cuzziol Franco e Speranzini Michela 35 anni
Poletto Mariano e Casagrande Raffaella 35 anni
Artico Paolo e Toffolo Roberta 30 anni
Dotta Maurizio e Biondo Nadia 30 anni
Parpinelli Giorgio e Orlando Gianna 30 anni

Festeggiano i GIUBILEI il 25 settembre 2022
Tomasella Mirco e Di Bortolo Sandra 30 anni
Cester Renato e Mazzon Mara 25 anni
Gava Mario e Lucchese Sabrina 25 anni
Zorzetto Silvano e Mattiuz Patrizia 25 anni
Cancellier Giulio e Ceotto Rita 20 anni
Lunardelli Luca e Curtolo Marina 20 anni
Montagner Lorenzo e Manzato Maria Carolina 20 anni
Zerbato Giovanni e Sartoretto Ida 20 anni
Battaioni Fabio e Biondo Carmen 15 anni
Roman Roberto e Corbanese Manuela 15 anni
Zoppè Marco e Cavezzan Sonia 15 anni
Girardi Alberto e Baradello Ilenia 10 anni
Rigatto Giovanni e Bianchet Elena 10 anni



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 24 settembre ore 18.30 Santa Messa. (Def.to Furlan Loris; def.to 

Gasparini Narciso; def.to Soldati Gino) 
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  ore   8.00 Santa Messa. 

  ore   9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Festa del Santo Patrono San Michele 
Arcangelo. (Def.ti Bertocco Guerrino e 
Altinier Giovannina; def.to Roman Alessio 
e def.ti fam. Boschet) 

Lunedì 26 settembre ore 18.00   Santo Rosario.

  ore 18.30 Santa Messa. (Def.ta Mazzola Mirella)  

Martedì 27 settembre ore   8.30 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 28 settembre  ore   8.30 Santa Messa. 

Giovedì 29 settembre ore 17.00  Santa Messa con Unzione degli infermi. 

Venerdì 30 settembre ore   8.30 Santa Messa. 

Sabato 1 ottobre ore 18.30 Santa Messa. (Def.to Campaner Renzo; 
def.ti Michelin Pietro, Umberto e Adele Ro-
manetto)

Domenica 2 ottobre XXVIIa del Tempo Ordinario   

  ore   8.00 Santa Messa. 

  ore   9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Santa Messa. 

AVVISI pArrocchIAlI
Confessioni in canonica il sabato pomeriggio dalle 17.30 alle 18.20

Domenica 25 settembre ore 11.00 Festa dei “Giubilei di Matrimonio”. 

Giovedì 29 settembre ore 17.00 Santa Messa con Unzione degli Infermi per tutti gli ammalati. 

S. Michele Arcangelo, protettore del Regno di Cristo sulla terra, proteggici.



Preghiera per le mamme
Gesù prenditi cura di tutte le 

mamme del mondo.
Loro sono una gioia infinita.

Aiutale affinchè abbiano sempre
un amore profondo per i propri figli.
Dai a loro la forza di andare sempre 

avanti e a non mollare mai per 
amore dei figli.

Signore, benedicile e proteggile.
Custodisci il loro cuore con amore

donandole riposo e soprattutto 
tanta pace.

Amen.


